
r 
r 
\ 
l 

• h ·' 

Udine, Martedì Mercoledì 27-28 Ottobre 1885 ----Abbonamiinto Postale --------------------içnno vmN. 242 

frezzo di Associazione -·-
tlllloe o StAto o anno • • • L. 00 

fd. semestre • • U. 
la. trinu!stre • • e 
Jet men ••• » i 

~ror,anno. ~ •• , • L. 82 
, ta.. JeDlUtl'e • • , • • 17 

!4.. trimeltre , •. -'. , • 9 Il Cittadino Italiano 
Prezzo per le inserzioni 

--+-
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In torzn. pagirtn., dopo la flrnu't 
del goronte, cont. 90, - In quarta 
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Por gll n.vvlHi ripetuti' si fanno 
ribMei d1 preoo. 

Le auoola.sion! non dildette, s1 
~t&~do:D.o rlnnova.ìe. 
', tTn,·cbpia in tutto n 1·egno oen• 
loahni e. GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO-SCIENTIFICO-COMMERCIALE 

Si pubblica tntti l giorni tta.tlnè 
1 featl.vi. - l tna.no!lorittl non Ili 
reatitulscono. - Lettero l) pieghi 
non a.ffran.oa.U sl respingono. 

Le assoolasioni e le insel'l!ioni si ricevono esclusivamente all'ufficio del giornale, in via Gor§hi n. 28, Udine. 

Incomincia la ùisdotta ùoi moùorati 
1 contrnddetti dal moderno liberalismo son parso pe1· s~mzm? It primo Bonaparte 
' dessi che formano e formeranno l'eterno uicbiarava in Francia. sMmpa1'8!1 pe~· 

onore del Papato, . del Cristianesimo :, è sempre la Monarchia, e(l egli stesso più 
leggo storica che il Papato abbia a so· tlll'di· l' lnstaurnvn, facendosi ·proclamare 
pravvivere, a seppellir morti i suoi nemici. ll_llperntore. Incoronato Imperatore dei 

,.,, 

· Incontanento Intesi e corto fui Ma c ho .so n queste .leggi. della, storia, o Francesi e Re d' Italitt , si cred!lvano 
Che quest'era la setta deloattivi prescl'izioni_ del tempo1 cho IIDC9 i li be· 8Comparsi per sempre i Borboni in Fmn· 
A Dio spi&èèntl edal nomioi sul ràli italiani invoc~no tUttodì contro lo eia · ma ecco più tardi comparire Luigi 

Dante. In. f. e. mo, giuste e doverose rivendicazioni del Papato 1 XVÌit e Carlo X. Essi sono atterrati dal-
• . ' • . Non vi è nessuntt legge storici\ che l' orle11nese Luigi l!,ilippb, e durante il 
·Il ma~so~~ ed ex•mm!stro belga ~re~e- possa opporsi comunque alla missione del suo regno si dichiara scomr.ar.<a per sem­

.Orbnn ,si rJtlfa ~lauco ~! sconfitte, ,d t d1s- Papato, divina e immortale como la Chiesa prb. la. Repubblica, perchè il .governo co­
mgan~t ~alla v1ta ,Pohtica e con l m scom- stessa: non vi è periodo 11Jcuno di tempo stituzionale di quel Re come diceva La­
pare !1 gtornale L Içc/10 du l(at·lement1 che possa prl)scriverta, e per quanti mut!l- f~yette, è "la migliore delle Repubblich~. • 
che n~etteva le sue tdee. qm~t per ogm menti politici possano avvenire nel mondo Mentre si fa grande assegnamento sul! e­
dçv~ .11 !JlOderat~me. va !D Jsf~eelo o è ' per quanti cambiamenti di costituzioni è rede presuutivo della Corona di Fmneia, 
sull ~~d!ll'CI: troppi det suot capi battono : di frontiere possano verificarsi nulla di focosi cavalli gettano a terra e spezzano 
la rltll'~ta. La logica finisce coll'. av~r. nel i tutto ciò ha potere <• influenz~ di sorta il: capo al ~uca d' Orl~an.s, e la ~lonarchi~ 
mondo Il sopravvento sulle arti mstdwse, sopra la provvidenziale missione della che, dopo dwwttq a~m d~ lotta1 cr~dev~s1 sul lurido egoismo1 sulle ipocrisie di tal uni Chiesa. Quello cui hl Chiesa aspira è, fondata sulle bas! pt~ sol14e, .v!e~e Ipabts­
speculatori della onona fede de' popoli : , come ben si comprende, il magistero delle ! sata qa nn~ cospiraziOne di VJ!Isstmt me­
certe lezioni della storia su questo) _ri- anime 0 questo fu coufei:ito alla Ohiesa 1 statort. Q.uel. Re, cosl tenace del s.uo po· 
guardo sono tremende. dal s1{,J divi n fondatore, nè vi è governo : toro, 19 fascm senz1~ la menoma roststenr.a, 

La repubblicana Indèpe11danae helqe dà 0 costitur.ione umana che possa toglier- o, s~ ~~ un meschmo calesse parte per 
al defunto Echo du Pm·lement la testi- glielo. E non vi è governo o costituzione ! l es1ho. 

Ricomparirà e tanto più splendido quanto 
più lunga sarà la lotta e più cruda la per· 
secnzione ch'egli avrà sostenuta e vinta. 

l qnindici anni rassati sono ben !ungi 
dall' ner sepolto l potere temporale dei 
Papi, ma per contmrio ne prepararono la 
l;isurre~ione. E lo dimostm lo stesso Bon· 
ghi, che nell'ottobre 1885 sente il bisogno 
di consigliare la Chiesil. di Roma a smet­
tere " il desiderio umano d' nn r.assato 
saompar.jo per semp1·e. " Quando tl Bon• 
gbi era relatore della legge sulle guaren· 
tigie, non si aspettava per fermo di dover 
dare quindici anni dopo un simile consiglio 
Parevagli che la Questione Romana fosse 
ornai definitivamente sciolta o tutt'al più 
dovesse ancora tanto durare quanto il 
pontificato di Pio IX. Ma eccola invece 
sempre più viva; coL nuovf) Poutefice si è 
rinnovata, ringngliardita, ed il povero 
Bonghi ogni anno ò costretto !].- scrivere 
un articolo per dire che il potere tempo· 
pale è definttivnmente sepolto. Carlo Bon­
còmpagni lo disse mm·to fin dai .26 di 
marzo del 1861, ma è un morto che fa 
sempre paura, un morto scomparso pm· 
sempre, che ogni giorno si presenta a'suoi 
nemici o li confonde o spaventa. Oh! 
provvedete al meno al vostro onore, e non 
lasciate che il giorno della vostra disfatta 
si possa dire che voi foste vinti eq atter· 
ratt da nn morto. scompa~·sò _per sempre! 

( Umtà Cattolica). 

monianza della sua simpatia. " Ei rappre- · umana, per quanto irreligiosi e_ framasso· i Chi avrebbe detto, signor Bonghi, che 
sentò, dice essa, una gradazione politica1 · ::tici, che abbiano potere e forza di proi· : Luigi Napoleone, a cui si negava il seggio 
che lo sviluppo delle idee liberali (leggi . hire agli individui di accettare la spiri- di rappresentante del popolo, sarebbe pui 
mdicali), ha da lungo tempo canqellato ". · t\1alc direzione della Chiesa, e_ di imporre , d!ven~tto Pre.sidonte di quella RepubhhCil, 
La radicale Rrforme saluta con gioia, per at popoli che a maestro .,del_la loro fede , d~ cm. non SI . voleva neppure c~e. f?sse 
la scomparaa dell'JJ!cho, la fine della .poli· abbiano a tenere non gm 1! Papa, ma mttadmo 1 Cht avrebbe detto al pngwmero 
tica dottrinaria, e della direzione cosl - i- qmtlchc Frere-Orban od altro agente della . di Boul~g~~' .durante i lunghi. giornide!Ja 
netta e dispotica del .Frere-Orban. Ma la m!lssoueria. i sua cattmta tn Ram, che egli raccoghe· 
Cl!ronique altro organo liberale esaltato Il tempo, si dice, è galantuomo; s~rà : rebbe sei milioni di voti ,in Fr~ncia ~ Ohi 
si mostra addirittura crudele col defunto su:1 cum di mostrare .in un'epoca di ris11r, pot?~a pensare che Cavatgn.ac, 1! figlto del 
confratello, Essa balla la. monferrina su cimento e di espiazioni non tanto lontana r~gtctd.a, avre.bbe armato tn. favore_ del AVANTI DI QUESTO PASSO NON Cl SI VA! 
quella tomba appena chiusa: la mort de càme inutilmente si sfJr~ino i potenti del!~ Papa 1. soldatt d~lla :U,eP,n~bl~ca fr~nceso, 
Ohi card è il titolo poco rispettoso del sno term ,Ji etll!luciparsi dal benefico influsso e .spedito ~mo .de suot !ntm~tn per ncevere 
articolo necrologico.- L'Ealw du Partement dena Chiesa per opprimerla ed aggio"'arta al ~uo ~rrwo IU Er~ncm, l esule augusto, Parmenio Bettoli il noto commediografo 
essa dice, " organo del partito dottrinario! al c11rro delio Stato. Ogni istitur.lona ~i vile oss!ll P10 IX, che mvece andò a Gaeta 1 che corbellò così bene l'infelice Ballotti· 
fa bene quando confessa che ha fatto i non fond11ta sulla ginstir.ia è destim1ta a Oht avrebbe detto. a. ~apoleone III che, Bon, facendogli accettare una sua corume­
suo tempo. El l' ha finita nel più deso- perire : così sarà di que' governi,, di quei d?po q~att.ro .Pl~bJsci~t, dopv ~entotto e dia come lavoro goldoniano, scrisse al cav. 
lante abbandono, ha per sempre chiuso pop{lli che misconoscono i precetti di uno. ptù tmhom d1 Si,, egli sarebbe tm.seramen~e Guoltrini, direttore· dell'Euganeo di Pa· 
b,,ttegll. Il suo· era un commercio f<tllito, sapienza che non inganna per trinèerarsi cadu.to a Sédan, ymt? dal~a Pru~~a; che p1ù dova, la seguente geremiade: 
una mercanr.ia andata fuor d'uso; e per in un ignobile q' Ul\nto tirannico -esci!Jsi- tardi entrava vit\9nosa m Pangt1 · 

· · d Il le d si· ne d l n st «Avanti di questo passo non ci ·si va, servtrct e 0 .paro . m1e 0
• 

1 e 0 ro vismo: nìi so mai che l' ordinq che si f<t E, per venire a' tempi nostri, chi avrebbe non ci si va, non ci si va. 
c?nfratello sp1ran~e · l .r;wrna,le scomp.a- col sussidio di tutto le moderne teorie di detto nel 1847 cbe per fare l'Italia biso-
nsc.e. con la socwlil ofte .n~ !u pt:op~te· ateismo abbia ricevuto .-da.l Dio vivente gnu. v. a spogliare il Papa~ Che Vittorio E- c Il parlamentadsruo, come ·l'abbiamo 
tqru1 c. muore tutto mimo· la llqmda- promessa d'immortalità. ; manuale II .l'avrebbe spogliato? Che sa- ln}~~~~~~i~t~ode~t}~a~2b~ar!~~ 11fj1~c:;od~U~ 
dltnr~~~~t~~ q~~~~o ~~~et!~ ~zi~on~t~etè. ~~~~ ! L' Eclt~ du ~m·lem~nt è cessato : l'o· reb.b? entrat? in. Roma _c9i canno~i, e ne! tanto desidei·ata e tanto 'voluta gllardia 
scherooqdeJia sorte che l pov~ro Chici~rd- P?>ra del! uomo s tl sfasetata con esso: P!tce ~um~al~ co1 ~ru~aldelh? Che ptù tardt nav.ionale d'ìnfelice mèuwria. -
Romollot sia sulo,.·e proprio solo da parte 111 cadnttl.... 11 pnne~pe J!l Blsmark .avrebbe cessato « f,a ingeronr.a' pérenne e diretta' ·dei 
SIJa Se egli esce dal ballo, quest'è perchè Joly. ~alla .Pe~·secu~wne .contro ti P!J:pato ~ Che rappresentanti dtllla ua7.iurie nelle funzioni 
ll h~-n messo alla porta. E così fintsce la ! 11 Prme.Ipe llli.PGflale germ~mco sarep~e governative è un ostacolo costante allo 
sua orav.ione funebre: • Or va, bnlfone di ' andato 1!-l. Vatwa!10 ~ Che 11 Canceiiiele svolgimento della nostra politica, una sor· 
Chimtrd-Hamollot! 1'u fosti vero Cbicard: Se il potere temporale del P~:tpa sarebbesJ mcammtnato, non verso Oanos~~' gente costante di corrntteh1. 
1 sci~ito mo'tog"iatore fino all'a"'onh ma verso Damasco~ Qhe Leone XIU ve!· " Q 1 "'t t . ,1 1 1 ·~0'sc" 'r''nitore cla~l~• .. no fino alla tonl"b!tl '' 1 l'OSSA J)IRSI « SCO.liPARSO PER SEMPRE» rebbo sce.lto per medt1fore, da u_n Governo ua e " a o seno s 1a a egare con 
nno., .. 'l , : . .. . -~ _ . "" 1 luterano, un anno dopo le feste del qu11rto ·noi, quand_o1 in luogo di tmttare diretta-

}'al.t. ~o n~· ~n por B''IÌ ,le ca~~~r.~ profuse ; cente~ario. di L utero ? Il mondo gira; la mèn.te col lYlonarca, com una rappres~ntanza · 
d~1,1 gloina,lt wpubb!Jcam,, rndtcalt ~el Bel· 1 « r,a C~iesa di Roina scelga Pontefioi, Provvtden~a scher~a, e basta un tutto solo stabile e secura consentita dal paese, dee 
g.w _al defu~to org. ano dm moderatt,. e. ta\, ., che s1eno esempio di virtù, di pru- per roves•iare tutti i calcoli e distrtlg· gero fari? con ministri. c11duchi. e ·.la bili, ,che è 1 t h d Il 1 denza, di caritll al mondo, e liberi.il ' . - d , ~ 1. compmn 9 c ~ 11 .11• pro 0 .1 mqm~ i seggio su cui gli eleva dalle nebbie, le più lusinghiere speranr.e. oggt sono 0 omam non sono .pn, 
crescwta1 sotto l SUOI auspw1, negh antri i di cui ancora lo circonda la memoria Cb tal' _ t . . . • Quale moralità deve sussistere in un' 
massònic1 al disordine religioso. e sociale, l confusa e il desidel'io umano d'un . e_ s.e. 1' e tan~e m n ar.t.out pnma p~ese -.dove il potere esec1itivo non può' 
si. inerita quel .partito clie esercitò per l p•ssato scompat·sò par sampral »De- mcredJÌl\bvvennero .m Frhnm~, J_{~r~~è l muovht· fo"'lia uemmimo pef le 'bar.zecole 
luughi anni. in quel regno il più tirannico ~ì!!i,;? • .J~::.m' Nuova A1ltologia, n;;u po Ae :r.o av1~nÒrd. an c t~ m . dct !11• · più inconclud~nti senza pr~ma essersi ac· 
influsso. . . . . . . . . c. 0 m._ n -61 ~on 1 . 1 con a~m n,. 16" caparrato l'adesion~ di. questo o di -quel 

l/organo del Frere-Orban ha finito di .l prmc~pnlt g.t9rnah delht. Rtvo!nr.wne, tro det ~rancesi nel. le vw dell~ Rtvoluzwne gruppo parlamentare a suonò ·di promesse' 
parlare. Era lui che rinfacciava al l'apa·l dalle ~lp! .al1thl)eo, pubbhcano m .gran e nedpetcorre lo stes.~o ~~mt~mo ~ Un no: e di condiscendeur.e ~ 
di parlar troppo .. In quest'anno .stesso, in 1 parte l artwolo che Ruggero Bunglu ha mo 1 senno non osa ~Ile d1 nulla e dt "~. 

1 
l't' . . . fu 

t. 1 · l' t. l d'• · · d' • stamp11to nella N nova Antologia ed in nessun potere che s1a scompal'so pel' ua e po t tca estera SI può re con 11
\

1
tr !co 

0
, P~~no ( 

1 ·ts" ~a<L tztonxrn
1 i ispecie la sm1 conclusione scritta 'per epi- sempre, molto meno del potere temporale un · arh\ment? pettogol?;' che.. appena 

c~ ~~m~ es~., ap uccr!~ 1.. . d.' b'lone t d ' gràfe a questo articolo cÒn cui il Bonghi <lei Papi. E Ruggm·o Bonghi, ohe ha sen- COW\ una. dteena per le, ptaz~e, Si affretta 
dwdlll!raV!J: l apta o mJmlle m l mente-. e- dà un avviso alla Ghì~sa di Roma di no, lo ha scritto bensì e stampato ma a. ra_ccogh~rla e convertirla m wterroga· 
ca uto e unpoteu e e ne o stesso empo . . .1 .. . .. · '· l' t è d 11- ' 1 ztont e mterpellauze con una stampa 
dannosissimo alle nnv.ioni uioderne. " Il h.bem~e CJ,Oè l seggw .Papale " dalle ne?- eg t s es~o non persuaso e a sua paro a. pt'lì pette(l'ola "neo' t·· • c'he subodora· I'ndo­
Pa a dice·t l' insolente effemeride non si bte1 dt cm aucont lo Circonda la memorm Può sperare, nel cuot·e suo, che la sovra- . " . " ~''· . . . , . _ 
staRe~ di 'arhre. e li co lie tutte le oc- confusa e il desiderio umano d'un. passato nitil dei Papi scompaia pel' ~empre, ym~1, crm1 d_t s'11na P.mnta.t ptù r~condttl, 
· · · p ' ' ·gl · g l't' scornp·1rso per sempre Questo passato e farne voto ma non accertare nn simile I ptù gelost tntenduneuti, e ven o non 

cas!olm por esplorre l lpr~grand~ma. p~ ldlclol- ch" ~-~· Bon"'ht' d!."hl·a·I~a "comp~,·so pel! avvouimeuto' Non lo oserebbe neanche il veri gli avventa in paiicolo alla genemle soma e e proc amare e nven tca~tom e a v e " ' " - · . . · · - · · 't' 1· d · · 1 · · 
llj · ' h Il h t 'ù · · sempre è quello del dominio temponle Pnnc1pe dt 'Btsmark perchè se ne m tende cunost-•1 e t enuuma a_ quot me< esnm 
"b.lliesa,t anc et qule el c e udr ll'n?tPt. vtsht• dei Papi Secom\o Giovanni Lanwt t~le e conosce dove va a' finire la nane qui• Stati contro dei quali, magàri, sarebbero 

t men e· con ro a egge e Js orm, c e d .. ·d .ò d d' . 1. . "' d 1 d · · · ~ rivolti~ 
potrebbesi denominare la prescrizione del OllltnlO ur per o tct seco.J, vmse tutte , a a m pazzt. 

1 
" • • • • . • • 

tempo! E Leone XIII, come il suo pre· le pr~v~, resistette a tu~te. le riv~lur.ioni Anzi, questo continuo ripetere: A Roma 
1 

•• n. deca~t!Jlento d~lle Islituztou~. ~ vt-
deces~ore, esige tuttora pel Par.att• il ma- 11011 .st potè atte:rnre dat pt~ destn ~ p_u~ ci s1amo ·e oi resteremo,· questo procla· , stblle. •l occhw n~do, hl dem~cmv.za,, col 
gisterd unjversale, cioè la direzione supre' tent_1 ~ersecntort, . ma. b.astarono qumdì~i maro che il Papa-Re. è scompa.1•80 pel' suo plc.coue demolttore, ha on~a1_ co~pz~to 
ma del mondo moderno : 0 professa ancora al lUI ù! governo . 1t~lmmssnno, perchè 1! semp1·e, sono por not argomenti che a quasi mtera la sua opem. dtstrug~Itrtce, 
il principio che la Chies1t soht. possiede la Bopglu ~otesse dwluamrlo saompai'SO per Roma non ci resterete, e che il Papa-Re per la quale soltanto è stata Cteata e 
panacéa universale cl!e dareb\je alla so~ietù. ~empre! _ .' . non ~ pe1· sempre spml}parso. Imperocchè , messa al mondo. n . . , . . 
la. pace e la prospentà ,. Strana cotuci- Uno stonco ed un dtplomatwo del va· co tal t spampanate wdtcano la paura, e A._ tql!esto Pl1~ltQ zl ~ettot~ fa z.l S?l.tto 
deuza! L'E'o/w du P:Vlement è strutto !ore 'di Rt1ggero Bonghi non dovo va avere pressochè la certezza negli stessi nen1ici ohbl.Igato:lo .conft·onto fra le ISt1tuzwm ID• 
dalla fredda mano della morte od il Pa- l' ardimento di nsciro in questa dichiara- del Papa, che ricompala il suo principato gles1 ed ttahune, e prosegue: . . 
p~to vive,. trionfa P.fO{H'!? in q~Òlu1omento ziono: Chi. conosce gli avvouimeuti p~litici, ciyile. B ricomparirà certal!Ion\e, ~erchtl " Non n~ tra&·go la .conseg.nonza ~bo S! 
1ii. forz~ dt que' prtaCIP,ll stessJ.che dis.co: n~ass11n.e dt q~Jesto.secolo, come mai può D~o lo vuole, pe,rchè le sortt d Ita.ha lo debba schterar.ct tuttt ~el parere dt ~ue1 
pobbe 11 foglio massomco. Sì': 1 princ1pil d1re, d1 qua.lsivoglta potere1 che è scom· i eat~ono, perché 11 mondo ne ha btsogno. tre o. quattromtltl elettori che1 nelle·ulttme 



elezioni generali, votarono por Umberto I 
Re assoluto. · 

IL CITTADINO ITALIANO 

( Dev.mo servo vero Oso.mo 
<: t M!OllEI,ANGELO Card. CELES!A Aro. ». 

« A.ll'E.ìno e R.mo signor Oss.mo 
Sig. Cardinale L. 'Jacobini, 
Segretario di Stato ili Sua Santiti~ 

che ritornare· su co~ift'atte tristizio 1 .... Noi 
abbiam .perdonato. 

" No :. ma. si può modificare la uostm 
Costituzione· come lo consiglia l'esperienza; 
si può ridurre di numero il Purlai11ento e 
rimutarlo ip. una specie di Dieta che BI ...,...,.... 
riunisca dnra.ute. tra· o quattro mesi del~ ,LPtt,llra del Clero di Palermo al santo Padre 

Leone XIII Roma .. » 

,"Una C•JSt\ sola ci shwa n cnore~ o Pa· 
di'e Santo: non demeritare 111 Vostra sti· 
.lÌlaj l'aft'uttò. Vostro. Una cosa. sola ci 
pungea l'animò: il tlrriQre di perderll. Voi 

. Vi siet~ degnato inviare! l'espressa testi· 
rnouin~za de,l Vostro. compillcimento · sovra­
no. Pruna et porgeste la ìnnno, oh! quanto 
benefica l del soccorso; ora c' indirizx11te la 
còhfortuvole parolP., che incoraggia i no· 
stri sforzi e si cliialllti con ton h1 del nostro 
O,Perato. Gntr.io, o Pa.dro Beatissimo l Se 
sll\mo irivisi n! mondo, non lo fu prin:ìa 
di · noi l'ndorat•1 Maestro 1 Ma se si11mo 
accetti 111 Vicario suo su questa terra, non 
siamo forse ris~rciti abbastanza? Una cosa 
solnnspett~vamo , nelle amarezze: la Yo· 
stra parola augusta .. Questa parola m è 
venuta. Non bramiamo altro. Il Vostro 
gradimento ci basti\ Aggiungetevi ht. be­
nédizioile' apostqlica, ehir domandiamo ge· 
nuflessi ai Vostri piedi: C11da essil su noi, 
snlle nostro 'fatiche, snlle opue nostre, 
sulle fami~lie, sull'tl animo affidato alle 
sollecitudim del tiostro Ministero, e nello 
lotte di quosta .vita ci raccousoli e ci sor· 
regga. . 

l'anno unicamente per discutere e votare., 
i bilanci e le. leggi relative alle imposte; • Padre Beatissimo, 
si può mettere un freno alla stampa senr.a " Una preziosa Jotteru. dell'E.mo Sagre· 
distruggete lt1 libertà in quanto esso. può tarlo di Stato, scritta al nostro' Cardinale 
riuscire veram.ente utU~ 'o vantaggiosa al Arcivescovo .p~r venerato ordine della San· 
paese; si può ritoccare la legge sulla gin' tilà Vostm,. ha remto a C!nesto clero d olia 
ria1 sul diritto di riunione, su tanti altri palermitana Archidiocesi la paroh1 dall'in· 
ist1tnti èhe a chlns'occhi, u.bbiu.mo tolto a . cornggi~mento e del conforto. Noi V o ne 
prestanza dagli stranieri e trapiantati tm. dobbiamo esser grati. Esprimemmo, i sensi 
noi come piante esotiche senl!a donìandarci dell'animo nostro quando .fummo con tanta 
se il.terreno nostro sia. tale. dà fltrllattec· generosità sovvenuti. Taceremo ora, che 
chire e produrre buoni frutti. siamo dalla. Supre!nll. Antorità · ·Vostm1 i~ 

" L'Europa' tutta ha m•rimi compreso i faccia al mondo, così solennemente dJfes) 
pericoli e i danni dèlla china.democmtica e, e SC!lgionati? . . , . . , 
atterrita s'arresta e torna indietro su la "Sl, Padre. Santo! L'asiatica lue .ha 
via del conservatorismo. desolato le nostre belle contrade, nìllo 

~.La sola . Frància continuerà' forse · a abbandona tuttora. · · 
dare disperatamente qualche passo avJinti, · Al primo annutìzio del male, lo spirito 
ina ·non sarà ·che per precipitare in una dei Borromei e dei Slliosiì si mostrò fol· 
reazione forse tanto più impetuosa e vio· goranto di luce sul patrio Oreto. Questo 
lenta. • spirito, che mai non manea nella Ohiesa 

Si noti che il Bottoli è uno dei princi· di Dio, infiammò il Presule vigilantissimo, 
pali collaboratòri del Popolo Romano, il Vescov.:> saldo e fedele, che la Santita 
cioè, è liberale, liberalissimo. Vostra ci ridouava · insignito d~i meritati 

Ora si vuoi sapere che cosa ne pensi il onori della· Porpora. ln cento occasioni, 
direttore dell'Euganeo, anch'esso liberale avea ammirato Palermo, nella persona del 
quanto altri mai, degli sfoghi del B~ttoli ~ sno Prelato, il diuturno esercizio dei pa· 

« Pò.lermo, 20 ottobre t8S5.' 
• l l Clero dell'Archiiliocesi ili Palermo •· 

l liberi pensatori in Congresso ad Anversa 

- Udite: storali ministeri! la molta dottrina nello In Anversa i cusidetti liberi-pe11sal01'i 
Ben ci iJ dalorosò constata're che le scienze ecclesiastiChe, la maturità del con· hanne tenuto ultimamente un congresso 

idee dell'amico vanno pur tt·oppo d{tfim· siglio, il sicuro petto nel st•stenere tnrhini internazionale. Pochi. giomali ne fecero 
dendosi largamente e mpidammte nella e bufere per lu. cansa della fede. Ora tema di discussione, tra perchè le vicende 
coscienza det paese. avea lnogo di scorgere più palese 0 più elettorali di Francia tenevano occupata, 

Chi ttvo.sse tempo' e voglia di confron- ùella la carità del Pastore pel suo gregge pressochè dappertutto, la stampa, tra per­
tEtre questi piagnistei lu~ubri d'oggi cogli diletto, l'timore del Padre pei tribolati chò il mondo .è ristucco di cotesti atten­
iuni di trionfo strimpellati dui libdl'llli di ogni figliuoli. tati al sentimento religioso delle popola· 
sfumatura dal 184\l in poi per esaltare la Cori tali esempii sugli occhi, questo zioni civili. . 
bellezza, l'utilità, la nobiltà e poco meno clero fu pronto acl accorrere iu sollievo de' Non è mancato però qualche foglio 
che la sa11tità. delle istituzioni parlamen- più diser~dati; non isdegnò gli orridi ricet- francese, ·anche radicale, che ab bill elisap·. 
tari, oggi così disprezzate e sfolgora tè da tacol; delle più stomatose miserie umane ; si provato il colieetto e lo. svolgimento di 
coloro stessi che le avevano iucielate; se chiuse sull ospedale galleggiante i .si a v· quella congrèga, biasimando i suoi conna· 
si facesse questo confronto, che diverti· vols~ per le corsie de' lazzarettJ i sentì zionali che vi presero parte. 
mento che sarebbe l palp1tare il cuore sacerdotahi per quel 

Il Clero di l?aler.m.o 
A.L SAN'l'O PA.DitE LEONE Xlii 

La Sicilia Oaltolim riferisce i doilu· 
menti che seguono, in risvosta alla lettera 
che il Cardinale 'Segretario di Stato scris­
se all'eminentissimo Arcivescovo di Pll· 
lermo, nella quale si riferiva la testimo· 
nianza della sovrana soddisfazione del S. 
Padre per la condotta esemplare tenuta 
durante r,invasione del cholera. dal clero 
palertnitano e dall' ilhastre suo capo, il 
cardinale Miéhelangelo Celesi\1 : 

Risposta del Cardinale Aroiveso'ovo di Palermo 
· al Cardinale segretario di Stato 

« E.mo e 'R.trtci Signor mio Oss.mo, 
. " La lettera d~ n i Eminenza Vostra del 

9 andante, a noi ,pervenuta il ·15, ci ,ha 
riempiuto · di· consolazione. I sentimenti 
alti e. g~ne.rosi, con cui il San~o Pad~e ~J:!i 
d,egna'!'a. d1 dare una pubblica test1~:o~ : 
ulanza. d~lla sovrana sua, soddisfazione' so· 
pra la condotta tenuta d11 questo nostro . 
clero nelle luttuose. emergenze dell'l~ttt)ale 
ftagello, h11nno dat9 nuovo vigore agl1 a· 
uimi nostri per continuare .n renderei utili 
pé~ la gloria. di Dio e p~r il . bene dèlle., 
amme. · 

" Noi ci sentiamo à so'prabbondanza ri· 
}~ttti delle accuse :che cl.vennero lanciate, 

i per la so!a rag10ne · che da noi non s1 
• volle venire a patti di solidarietà di a~io· 
' ne, nè a comunanza di interessi con per-

sone .del tutto aliene dai sensi della carità 
cristiana. Gli oracoli del Santo Padre, che 
ha dichiarato calunniose le accuse, ed 
invece ha bimedetto' il clero palm·mitano, 
ritenendolo non secondo a venm al11·o 
nell'opera di carità vet·so qli in/etici 
colpiti dal morbo, ci fanno certi che il 
Signore riguarderà un giorno come tatto 
a sè stesso quel tanto di bene che noi 
abbiam procurato eli f!lie al menomo, .dei· 
nostri, fratelli. , · 

~ Prego .duuque l'E m. V. a deporre ai 
piedi del Santo Padre gli omaggi· della 
nostra più, calda riconoscenza cqu la ri· 
protesta di un· inalterabile attaccamento 
alla Cattedra A postotica ed al gntnde 
Pontefice, che oggi vi siede. 

" Colgo questll b<Jlla occasione per raf· 
formarn all' Etuinour.a V. i ~eusl di quel 
prol'ondo risvolto, con cho, baciando!~ lo 
maui, ho il bene di o~sere1 

,!'~lenno, 17 ottobre 18$fi. 

popolo di sventurati, consolò gli infermi; Checchò ne si!L eli queste resipiscenze 
distribuì elemosine; si trovò, al suo posto! d'occasione, è bene prendet·e sott'occhio le 
presso il caper.~ale dei morenti; ra~ionò deliberazioni dei /iberi·pematuri d'An· 
delle speranze celèstiali al. meschin~, gi~, versa, atei in religione, aQarchici in po· 
vicini a lasciare · la teniÌ l. dissipò i pre:. litlca. ' · · · · .. 
giudir.ii; consigliò i mediéi e le medìeiriiij · La principale questiono sotto,Posta a 
talora gustò i farmaci per incomggiare 1 quei 'demolitori della civile socwtà era 
renitenti; inculcò l'abbandono assoluto, questa: 
nelle bmecia dell'amorosa Provvidenza dj' " Se l'idea religiosa abbia avuto una 
Dio. N è basta. Espose la vita (e primo fra utilità pratica per lo padsato; se ne ah· 
tutti, il suo Cardinale Arcivescovo) pur di bia uua al presento; se debba averne 
non venir meno al dovere i nè mancò.tam· una nell~avvenire •• 
poco chi soccombesse, colp1to da morte. ' E' facile argomentare quale risposta. si 

Ma tutto ciò senza. strepito, perchè ò sia data .fu proposito, dal solo accenno 
soltanto nel modesto silenzio, che com· dei giudizi e dello sentenze proferite du· 
pion&i lo gmndi e nobili cose; pago di rante la discussione in quell11 adunan1.a di 
servire immediatamente il divino .signore creature miscredeuti. Eccone un saggio: 
Gesù nella persona dll' suoi poverelli; L' influen?.a delle religionifu finora fu­
lieto che i miseri agoni?.?.anti saprebbero nestissinia e si deve quindi agire con ogni 
grado al suo sacro ministero, allorchè, energia per farle completamente sparire 
aprendo gli occhi alla seconda vita avreb, dal mondo; 
bero conosciuto chi li aven. sì santamente " Le religioni, di qualunque specie, 
sovvenuti ed amati nella vita terrena;. possono con somina esattezza para~onarsi 

Questo fece il clero; questo fecero le alle notti oscure ed agli abissi profondi; 
suore i 1~entr~ t~ubolente·. schier,e. di vani:. " L: t religione è un danno enorme e 
tosi filantropi 1gnorano 1 martm secret1 non .Può. che, produq·e la sventura degli 
della cattolica carità. uom1n1 che nasceranno, come nel passato 

Eppure, Padre Beatissimo, m entro i· sa· l' ha so m pro cagionata, e la cagiona pure 
cerdoti di questa città moltipliclwansi· in presentemente; 
sollievo degli infelici nelle. ore diurne. e · "E' di a·omma uecessit~ 111 pronta abo· 
notturne, benchè stremati di numero, beo· tizioue di Mti gli Id dii e di tutti i po· 
chè combattuti tanto, nell' estlmaziono. e· teri connessi (vale a dire: nè Dio, uè Go· 
nel credito dei popoluni, dall'.implacabil veruo, ma la pura anarakià). 
odio· delle sétte, si osava calunniarli in " I culti religiosi (e questa fu la dali· 
faccia a Voi, in faccia alla. Chiesa, .in bemzione finale) non.furono mai di nes· 
faccia al mondo; e si osava calunniarli, suua utilità nelle epoche passate, non lo 
perchè restii a confondere con una filan· re tt 1 t lt 
tropia, in divorzio da Cristo, la santità di sono a u 0 · ne · preseu e, e mo o meno 
l or divina mi~sione. C ho più? si osava potranno esserlo per l'avvenire n· . 
calunui!lrli per bocca di quei medesimi, Cotesti atei, materialisti e roba simile, 
che, da lunghi anni, intendono a dirndar· saranno liberi iinchè vogliono, e non c'è 
ne lo file, a sca!zarno l'autorità, a· spo· nulla n ridire; ma f!BIIsato1'i poi. Il mqio· 
l. l' d' · 'ù · 1 d' natori, è un alt.ro paio di maniche; La 

g mr l ogm P1 p1cco 0 avere, a · !sono· loro ignoranza della storia è piramidale, e 
rarli. ed a spegnerli di morte lenta e quindi è vano istituire con essi qualsiasi 
cmdele !! 

" Dalle Alpi al mare dal Cenisio alla ragiona!Uento. 
balza di Scilla si scosse Ìt~lia inùegnata. Ma se pensassero, so riflettessero, se 
Pure lo straniero ebbe parole di simpatia sapessero qualche oosa codesti liberi sedi· 

t cl ro a i b'le che q11i in conti pensatm·i, uou potrebbero revocare 
per gues 0

: 8 m m ra 1 ; ' · in dubbio che' la r·el!'g·,·one è il f'11tto più quest isola del Mediterraneo, sémP,re ma1 
disconosciuta! combatteva (lo arnn .del\!1 indistruttibile della storia della umanità: 
religione alla mano) con tutto. la m1serw volerla quindi clistruggore è impresa folle 
materiali e morali: colla povertà, col pre· ed insen~ata, la qualb equivanebbe a voler 
giudizio, colla morte. Tutti i testimoni di mutare la natum dell'essere umano croato 
vedut;t, tutta la stt\mpa cittadina, lli ogni per l11 verità. 
tinta a grad11r.ioue pulitica, gli reser~ am· " Il sentimento roligi~so, dicevn. tostò 
ph1 giusti?.ÌI\. l!'ecero eco i gioruall d~l l' Ossorvato.,•e Romuno, è qnellò che mag. 
prossilllo continente, ;tuche quelli a preti, giormente sublim!l l'intelligenza dell'no­
a suore più avversi. La calunnia, alla lnc.e lito, è il sentimento .vommente superiore; 
de' fatti, fu denud~ta, fu vinta .... Mi1 a e gli atei m!lteri!llisti ne sono privi, o 

.. 
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piuttosto l'hanno comp1•esso o oblite•·ato ~· 
JiJcco perchè non possono inrmi7.Ìlrsi · còl· 
l'intelligenza ali~ sfero più elevate e S!l· 
blimi, ma strisciano terra terrai collie le' 
lumache, persuasi. d~i\ltronde di ess~re al-
trettanto loootnotiiJe-èclair: ! 

Ciò .q~auto a\111 po~sipi!ità: di tlistr~gg&'tè 
In rellgtt>ne •.. · .. 1 . . . . . . 

Quanto ilt nocumento, .. che essi . dicono 
avere. la religione· Mgiouato e çilgiQ'n~~e 
tuttavia all'umanità.," ,!) facile , risponde.te 
che vi sono bensl religioni f11lse; rua, an· 
cho fra i loro orrori, queste comiervauo 
qunlillie. particella di verità, Iii qliiìlil 'serve 
di 'luce in mezzo alle tenebre dlli pregiu· 
dizi e degli errori. Ma. è tempo perso 
ragion!lre poo: si ffatti sragiona~ori. . 

Si ileo me.·· però, éolh1: !Ord •, lli'òsdfiÌI 'al • · 
bass1\ lègO:, ·mirano · person\Liiumit'il li 'sc6pi · 
politici, così ttlle sfrontate loro nega?.ioni 
è da contrapporre questa verità incon­
testabllé, . che cioè ~~ religione fu SO,lU p re, 
ed è, e sa1'à per tutti i ,se'coli, il vero 
legame soeialei che .111 roligioue è q nella 
elle ha costitmto la società e la sostionei· 
e che, senz11 la religione, la , società, de 
P,ari che g!i individui, ~recipit;mo nel· 
l'abiSSO. ·.':. , 

Si sa che quèsto ò cio clìe: · .vogliòno: i 
nemici della religione, ,POr cavar~: :l!erso. ' 
nali profitti dai previsti cataclismi sociali;" 
ma to.le n0u è certo la volontilr dei· poi< 
poli, cui, nelh1 enorme maggiomuza, ~a a · 
cuore la stabilità· dell'ordine e la pùbblica , 
tranquillità. 1· 

Govern.o e l'aria.m.ento 

Deprelis per la depulazione napole:ana. 
Telegrafano da Roma al Seedlò i 
Depretia non ha definithamente 'riiluÌl· 

ciato al viaggio di Napoli, ma prim~ di 
andarvi, per essere credutò, vorrebbe .con· 
cret11re le promesse; scriàse. quiu.li·al pre· 
fetto di sollecitare il Municipio perohè ripre·,· 
senti il progetto edilizio di risanamen.to .colle 
modificazioni che vi introdusse il Consigliò 
dei Lavori Pubblici.- Se entro dieci giorni 
il progetto non sarà trasmesso al governo 
sl che questo non ·possa· deliber'arè l'ini1.iQ 
dello sventramentQ, · Depretie sarebbe deciso 
di sciogliere· il Municipio, mandando un 
commissario regio coli facoltà di applicare 
la legge di bonifica. 

In previsione di queste eventualitil, il 
Commissario regio. p<est~bilito snrebbe l'op,! 
Lacnya, cui fu già fatta da Depretis l'of, 
ferta. , . . .. 

Quanto alla direttissima . Ru.ma-Na11oli 
Depretis sarebbe disposto di promettere 'ol· 
tre ai rettifili progettati, rettificando. la li· 
nea interna, la costruzione di u·na. ferròvia 
litoranea. còine linea di' seconda categoria. 

Narraai a qu~sto proposito che Mtmo.iòi 
scl'isse a Depretis una letter,t' ,colla g:naia 
lo supplica - a nome dei com'uni ddlori 
provati sopportando la croce d'el pnte're. (la 
frase ò testuale) - a comprendere fra. le 
nuove linee, quella reclamata: .dal l11tore • ·in 
flivore della provincia di Avellino. 

Nolizio diverse 
Vuolsi. o~e .D 1pret\s ~Robil~lll 'i~~iat~'n:9:. 

perQhè Farm1 a.ccett1 l ambasCiata a PangJ, · 
MeMbrea' ptisMebbe Ìtllòra a Vienòa, ' . 
~ E' ~rrivat~ a Rom~ l'ammlr~glìo Saint~. 

Bon chiamatovi dal mjnistro della marina 
col ·quale ba confe~ìto. . , · . ' : · 

L'ammi~aglio o >t1feriwi .i soddisfaqétiti~i· 
sultati delle m!lnovre ·navali nellè. ac<jue 
della Maddalooii 'uon'osiatite ·Je 1 molté d11li•:· 
cbltà. inconll'ate per ' risolverEi ljj' tema')Jr,~ 
posto. , . · ... ,. , 

Le altre manovre avranno luogo nei pros-
simi giorni.. .. 1 '., 

Corre voce cl1e quantunque· si affermi 
che il l:laint-Bon s1a stHto chì11mato .i>~r 
ricever ordini per le . \IIanovre, si tratti iu. 
r~ag~ie~;B, [lrObabi\e invio di UQ.II Bq~~~~~l\ 

- Il Fan(tella dice che m~lti deput~ti 
ministerìali. delle pr~vineie · settentrion[\li 
hanno. fatto dichiarar~ all:on. J?ept;epi~, 9he 
non . voteranno nessun progetto·. prima:o:li 
quello sulla perequa~ione fondiaria.' . , 

- L'Italie dice cbe. sono sorti vhi dis· 
sensi nell'ultimo consiglio dei ministri per 
l'ordine dei lavori parlame,utari. , ... , 

Alcuni ministri vorrebbei'O cbe prima si 
disout~ase la legge torta (qt~el!o. s4i nuo~i 
ministri); .altri insistono percliè , si , dia .11\ 
preferenza .all'omnibt1s e alla p~requ~~~o~e •. 

-----------~--~~~---

I'L'ALI.A. ..--
Genova-.,. I giornalì. genoveRi ·Pi 

recano iLrcdiconto del dib11ttimento. fatto 
s~b~to ultimo dinan~i)jl~ Co1·~e d'App~\\11 



di Genova pei luttuosi fatti del.14 giugno, 
che come ricorderanno i lettori, costarono 
la ~ita al pbvero operaio.batt?lic.o Gia.covich· 
assassiilato , da mano settar1a tn od1o .alla 
fede da .. esào profe~~ata. , . .. . . . 

La seiìièitza. èmatiata dalla 'Corte r.ltenne 
colpevoli gl'imputati •non ~i re!\ti politici 
ma di roati comuni, e riformando"in parte 
la sentenza' appellnta e .. ' diminuendo di un 
grado la pi!na stabilita .. dal Ttibuoale per 
tutti gli imputati, tranne ohà pel Cannella, 
condannava, Anzani Canzio, · Armando Me­
rea ed Emilio Uan'hellà li• 28 giorni di car· 
cere; C~tella o Vincenr.o Oarb~ne 11 cinque 
giorni d1 carcero.; Brown Canzto a 40 h re 
di multa. , '' , · · 

li Secolo ha avuto la afrontatez1.a di 
cbiania·l1e partigiana questa sentenza. 

Il 4iMio J11asson'lcò ~oleva che l'imputati 
veni~stiro dichi~rati ,innocenti, anzi se avesa~ 
dipesp da lùi" U .avrebbe fregiati dt una' 
medaglia pet l' assuasiuio perpetrato. G.iao• 
chll assasstrtlo vero fu quel!o che cagtooò 
la morte del Giaoovicb. 
Tì'èvfso- l/altra notte.sulle 2 e 

mezza le !l'eque d~l Piave fecero crolla~e 3 
carupate e 2 stlllate dal ponte della Prmla, 
il grànde ponte in legno .sulla strada pro· 
viooialo dl Udine fra Spresiano e Susegana· 

11 ponte. delll\ Priuln di solidissima co· 
struzione .~ beochè in legno - aveva re­
sistito allà,graode piena del 1882. 

n iìii:nnif è rilevante. Gli ingegneri sono 
sopraluogò. 

.R;'ve'nua- Telegrafano da Ra· 
vetmt\:·nll'.Z:talia: 
Uu~.siguora appar~eoente al(.'alt~~o arist9· 

crazia dèlla nost1~a c1ttil è stata avvelenata 
per is):iaglìo. 

Qùesta è la veritd, a quunto pare, però 
J)er la citt!\ co,rron() .diverse wrsioni. 

Uun altro dispaociò · da Ravenna allo 
stesso giornale dice : 

l!Jooovi più esatta informazioni sul veneficio 
involontario avvenuto nella nostra città. 

L'avvelenuta è la signora Angiolina Misi-
pacchi, marchesa Cavalli. · 

Pare scongiurato il pericolll d'una cata-
strofe. · 

n medico curante la signora le ordinò 
dell'acqua campana. 

n domestico. ,scese ·in una cantina, prese 
una· bottiglia che· di solito conteneva dell'a· 
cido solforico e 11odò dal farmacista, cbie­
dendQ cl,el · li'J;Uida campcma. 

I(filiinaoistìi; che è sordo, non capi bene 
e odorò la bottiglia. Sentendo l'odore dell'a· 
cido Ìlolforico e vedendone delle traccia, 
erodette che il domestico chiedesse appunto 
dell'acido solforico e gli empi la bottiglìa 
col.:.terribileì.'.liquido; che il domesti~o in· 
cotiticio, portò ali'amm!llatl\. 

Questa né" b~vve. nn "sor~o e imm~di~ta: 
mente provò·· atroci d<'lotJ, contraHtoDJ d1 
stòrilaco e tutti gli altri effeW tos8icì del· 
l'acido,, 

Fu però .a&sistita prontamente dal medico 
il quale le diede una gran quantità di ma­
gnesia ed altri rim.edi. 

()(.sl rigettò l'aci'do misto ad una grande 
qua~ti,b1 rli sangue e .in causa del solfato 
di .magneaia. (orìnatosi p,er la combinazione 
della ,mAgnesia ooll'acido,·~olforico provò gli 
effetti di: una fortissima purga. 

--~~--~~-----------------
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'I 01ttolici naturalmente appoggiarono 
con calore questa legge salutare e il popolo 
malgrado la viva opposizione l' approvò. 

I rislil tati finora; ·conosciuti sono i se• 
guanti: ' · · 

Risposero Sì, cioè per l' approvazione del 
decreto, 290,0~0 persone. Risposero No, 
9l,QOO pere~ne, . . ,' · .· . , . 

Si calcola . su una maggioranza favorevole 
di 50,000 voti. · 

Sedici Cantoni si dichiararono favorèvoll 
al decreto, ·quattro contrari. 

Ottenne la vittoria· il buonsenso. 
. Belgio 

Martedl al Tribunale di prima istanza di 
Bruxelles, presiedendo il signor Stinglam· 
ber, è stata trattata la causa vertente in­
torno ad un Iegatò, .fatto gia a favore della 
santa memoria di Papa Pio. IX; Il barone 
Ooulmont lasciò al Pontefice mezzo milione, 
perché fondasse un. ospizio ad Achènll, Pio 
IX. istltul per testamento due cardinali, 
come legatari universali. Questi rinunzia· 
rono al legato a favore degli ospizi civili 
di Achène. Sorsero gravi contestazioni per 

· parte di estranei, e quindi 'gli eredi dal ba­
rone di Coulmont .deposero il mezzo mllio· 
ne presso la cassa di depositi. 

Ora Il comune di Achène fa istanza per­
chè il legato àbhia la sua esecuzione; Fra 
pochi giorni sara pubblicata la sentenza. 

Frau eia 
Nell'Alta Loira, ov'erà stato proclamato 

eletto un repubblicano, Nttif!cato lo scru­
tinio,· fu invece riconosciuto .eletto il va­
lente La Ba ti e. Il numero dei deputati 
'conservatori. sale dunque al numero di 205. 

--------------
Cose di Casa e Varietà 

, Ca.noelliere sospeso 
Venne' sospeso dallo stipendio il canee!· 

liere della pretura del II mandamento di 
questa città per abusiva assenza. 

La. parten:~~a del 40" fanteria. 
Il 411° fanteria dì guarnigione nella no­

stra citta non partirà più per Palermo se 
l'epidemia colerica avesse a durare in Si­
cilia oltre la metà del mese venturo. La 
partenza, in tal caso, verra rimandata al­
l'autunno del 1886. 

Tanto assicura la p,,tria del Friuli. 

Giurati per la Corte d'Aasise 
di Udine 

Elenco dei giurati stati estratti nell' U• 
dlenza pubbÌica del 23 ottobre 1885 del 
Tribunale in Udine pel serVizio ali& Oorte 
d'Assise di Udine nella Il quindicina della 
sessione IV. che avrà principio il 10 no­
vembre 1885. 

Ordinari. 
Rosa Ferdinando fu Franc~soo, contri­

buente, Cordovado - Nals .Antonio fu 
Giuseppe, perito, Moggio.- Rodolfì' dott. 
Pietro fu Massif!Uiiano, avvocato, Moggio. 
- Sabbadini dott. Giuseppe di Valentino, 

·"· ,Svizzera laureato, Udine- Serlini Ermenegildofu 
:Q<lz\i<làic~ .. l!l'i çorr. i\ popolo svizzero era Antonio, licenziato, Ampezzo - Oossetti. 

chlamìltò·a·'votàrè sulla revisione di due L,~igi fu Gioachino, contribuente, Porde­
articoli dell,a, Oostituzione federale. Son none - Linussa dott. Pietro di Stefano,' 
note le rovine che l' alcoolismo fa in mezzo avvocato, Udine - Oristoc'oli Antonio di 
alle popolazioni della Svizzera. Ogni anno, Lorenzo, maestro, Treppo Oarnico ;:;,:,: Pi~ 
quapdo la giove11tù. si presenta al servizio rana Aristide fu Pietro, consigliere comu­
milita~~~ si èonstatano vizii organici innu- naie, Dignano - Saccomani Luigi di Vin· 
me.revoli prodotti dalla ubbriachezz~. La cenzo, cons. com . .Pasiano (Pordenone).­
statistica dei delitti è spaventevole>ed elo- Struzzi Antonio fuDomenico, contribuente, 
quellte ; ,da ·ciò ihnovimento generalè per' ·Meduno - Thlarzin cav. Vincenzo fu An­
reclamare disposizioni èoutro il flagello de· tonio, còntribuente, Oo~dovado - N eri 
vastatore dell' ubbriacbezza. Giuseppe fu Francesco, laureato, Udine-' 

Frari Giacomo di Pietro, eone. com., Ca­
stelnuovo (Spilimbergo) - Zecchin Giu­
seppe fu Lorenzo, cona. com., Maniago -
Tamburlini Candido di Nicolò, sindaco, 
Ainaro. · 

Oomplementat'j. 
Grillo Giovanili fu Cesare, : con~. Obp!l, 

Flutne (Pordenone) - Oirlo Giovan'ni dl 
Antonio, licenziato, S. Maria .la Longa -
Marcol!n Polaz Giovanni fu Angelo, cons. 
com., .Frisanco - Alberghetti Raimondo 
fu Giovanni, làureato, S. Vito al Taglia· 
tnento - Maresclii dott. Nicolò fu Daniele 
notaio, S. Daniele - Ottlni dott. Antonio 
fu Antonio, impiegato, Udine - Volpe 
cav. Antonio fu Paolo, contribuente, Udine 
- Basa Valentino di Lorenzo, veterinario, 
Aviano - Linussio Dante di 4,ndrea, con· 
tribuente, Tolmezzo ....., Oalzutti Pietro di 
Giuseppe, licenziato, Gemona. 

Supplenti. 
N accari Giuseppe fu N a tale, impiegato, 

Udine - Dorigo cav. Isidoro fu Agostino, 
contribuente, Udine- Locatelli dott. Fran· 
casco fu Antonio, laureato, Udine- Broili 
NicOlò fu Osvaldo, geometra, Udine.'~ 
Galleggio Giuseppe fu Francesco, impiegato, 
Udine - Tomasoni dott. Luigi fu Giaco­
mo, avv., Udine - Della Bona Giovanni 
fu Giuseppe, prof., Udine - D'Osvaldo 
Antonio di Domenico, impiegato, Udine­
Alcetta, Federico fu Giuseppe, impiegato, 
Udine - Colloredo co. Giovanni fu Gin· 
seppe, licenziato, Udine. 

Diario $acro 

Mercoleclì 28 ottobre -- Ss. 
' Gin da apostoli. 

Simone o 

MERCATI DI UDINE 

Udine, 27 ottobro 1885. 

Cereali. 
Segnò piuttosto hl fiacca oggi il nostro 

mercato. Concorse a caratterizzarlo cosl, la 
fiera di S. Simone cader;te i::! giornata a 
Codroipo e le occupazioni urgenti dell'a­
gricoltore relative alla campagna. . .. 

Ciò nullòstarite gli affari in frumento 
si fecero in rialzo, come anche nelle ca­
stagne. Stazionari gli altri generi, meno 
però il grdn,ottirco che ·per scarsità di 
compratori fu. tenuto 40 cent. più fiacco 
di sabato: 

Diamo i prezzi che si leggono sulla 
pubblica tabella a mercato cotnpiuto. 
Frumento . da , 15.75 a 16.50 

~ da semina· » -.- • -.~ 
Gran. còm. vecchio » -.- , 13.50 

com. nuovo , 9.- , 11.10 
.,. Giall.com. nuov.» 1Ui0 > 12.-

Segale nuova » -.- » 10.-
:Lupini'nuovi • -.- » 
Sorgotosso nuovo • -.- » -.-
l!,agiuoli di piano » -.- • 
Orzo brillato. > -.- • 
Saraceno , -.- > 
Oastagne il quintale • 9.- » 

Pollame. 

15.-~ 
17.-
13.-
12.-

Questo mercato si presentò· scarso e più 
sost~uuto.del 8renedenta. Le oche fecero da 
cent. SO a 9 il chilogrammo peso vivo 
Polli d'India 'da cent .. 75 a 80 iuem. Detti 
femmine da L. 1.- a 85 idem. Anitre 
lire 1.15 a cent. 90 idem. Capponi r,. 1, .... 
idom. Galline ·H paio da lire. 3.80 a 5.­
secondo il merito. Polli da L. 1.20 a 2.50 
idem. · 

Uova. 
Scarso ed iurialr.o. L'esportazione delle 

ga.lline cessò da. noi ed em d11 inaugurarsi 
pruna ancora. St vendettero oggi soltanto 
4000 uova da L. 82 a 85 il mille. 

Foraggi. 

Il Consiglio tederale ba fatto ragione ai Lippi Agostino fu Marco, contribuente, 
generali lamenti ed ha ordinata un' inchie- Tolmezzo - Da Forno Giuseppe fu Gio. 
sta .. Lé discussioni alle Camere furono Batta, ex sindar.o, Vallenoncello - Monip 
molto agitate e' si deliberò 11na. aggiunta lsidoro fu Clemente, laureato, Sacile ...:.. 
all' articQlo 81 della Costituzione per prol- Oiani Osval do fu Domenico, contribuente, 
bire ai c11ntoni di porre alcun ostacolo alla Oiconicco - Tami dottor Ascanio fu Gio" Inconclndente mancando genere in ven-
libertà clell' industri(!. Secondo il nuovo vanni, medico, Palmanova - Orsetti cav. dita. 
progetto invece i cantoni avranno il diritto dott. Giacomo fu G, B., avvocato, Udine 
di mettere restrinzioni a questa libertà nei - Zoratti dott. Loç!oyico, fu Giovanni 
rig.~ar?i delle osterie e degli spacci di ba- ingegnere, Udine- Rosa Del Vecchio Da- La monaca Cipriani reduce da Kartum 
vauda. La .. patente di venditore di vino niele fu .Beniamino ex cons. com. Frisanco 
potrà essere sottoposta a diritti ~levati, e (Maniago). - Zuppelli Teodoro fu Gin· 
rifiutata a coloro che non presentassero seppe, professore, Udine - De Oilia Za- La Stefani comunica questo dispaccio: 
guarentigie .sufficienti di moralità. cheo fu Pietro, licenzhìtò, Trèppo, Oaruico Gairo 26 - La monaca Cipriani giunta 

Di più' le Oamere federali pr~sentcrono - Basi prof. Giacomo fu Tomaso, docente, a Akasheh dopo un viaggio di sedici gior­
al popolo un articolo che colpisce di una Pordenone - Sganzerla Agostiuo fu Carlo, ui da Kartum, dice oh e Kartum è quasi 
imposta speciale l11 f~bbricazione; la vendita cootribueute, Oisterna - De Qilia Anto- deserta, ma Omburman è ora molto popo 
e l~ importazione degli a\cools. Il . prodotto nio fu Pietro, ex conciliatore, Treppo Oar- lata e divenne una seconda Mecca. Gli a• 
di questa imposta sarà ripartito ira i can- nico - Manin co. Lodovi.co-Leo.nardo fu 

1 

rabi vi vengono da lontano e visitare la 
toni. Giuseppe, contribuente, Pas~ariano - Del , tomba del Mahdi, 

Avevansi a Kartutn pochi viveri, ma 
abbondanza di armi e munizioni. 

SenMr si. arreso alta meta di agosto. 
' La monaca dice che un francese, caduto 

dalcamello in fine di dicembré, in seguito 
a malattia, fu sotterrato, avanti di essera 
morto,. dagli inglesi· che marciavano fretto· 
lo~amente. .. 

La monaca vide la tomba dei--Mahdi si• 
tuata ad una giornata da Omdurman. 

Un giornalist~ francese di un,a trentina 
di anni con un altro francese erano presso 
Abdullah Kalfa a Omdùrman ove Seatin, 
Scupton e Ouzzi si trovano ·incatenati. 

T.ELEGHAMMI 
'Roma 26 - .Bollettino sanitario dalla 

meztallotte del 24 a quella del 25 : 
Provincia di Palermo: Palermo casi 27, 

mortiJ9, di cpi 15 .dei casi precetlènti. 
Vienna 26 - La Oamera dei , Signori, 

avendo votato i progetti all'ordine del gior­
no, il presidente dichiarò in nonte dell' im· · 
.peratore che il Reichstag è aggiornato. 

Parigi 26 - Un comunicato del mini­
stro della guerra dice èhe essendo ora la 
stagione propizia per le operazioni nel Ton­
chino sono ricominciate. Una sotto N egrier 
contro le bande esistenti fra i canali Ra· · 
pidi e Bambri, l'altra sotto J amo n t contro 
6000 annamiti e disertori chinasi occupanti , 
punti fortiflc&ti al nord di 4 Onghea; que· 
st!l ottenne. pieno successo dopo tre giorlli 
malgrado la vigorosa esistenza del . nemico. 
La fortezza di .ThaumQi cadde in map.o 
dei francesi che ebbero 8 morti e 5 feriti. 
Il nemico lasciò molti cada veri. La presa 
di Thanmoi pacificherà quella. provillcia, 
serio centro' della resistenza organizzata 
durante i calori. · 

Gattaro 26 - Vi fu un combattimento 
fra gli albanesi di Gussinie e i montene­
grini di Yll!ijliene, 

l mont6tijlflni ebbero 6 tnorti gli alba-
nesi due. ' ., · , · · i 

lS" C>':I:"X:Zr::El :J:):J: :EIC>E'I.SIA. 

27 Ottobre 1885 

H.and. lt. 5O lO god. l luglio 1885 da L. 96.10 a L. tf6.10 
ld. fd. l genn. 1886 da. L 93.93 a. L. 9S,!J,S 

llmld~ amtt 1n oarta da. F. 82 20 a F. 82,!15, 
id. In argento da. l!'. 85.40 u. l!'. 82 4.5 

Fior. elJ'. diL L. 2.01 11. L. 20015 
Oi.ncont~te austr, dA. L. ,2.{)1 a L. 20010 

CARLO M ORO, ,qerenteresponsabile 

Ai Rov. Parrocbi o Fabbriciori 
La sottoscritta Ditta, venuta nella deter• 

minnz1one di essicare 11 proprio magazzino 
di cerarle, è disposta a vendere tutto ciò 
cho tiene in cere lavomte, tant'l a pronta 
cassa, quanto sopra nccettuzione a tre mesi, 
ed al prezzo di puro costo, basalo &olio 
fntlnre d'ncq nisto. 

Nulla speranza di ~ssoro onoratn di loro 
amb1ti comandi, cou distintu stima 

HOSEIW E SANOIU. 

UFFICIO 

DEl FEDELI DEFUNTI 

Vendesi alla libreria del Pa· 
t1·onato in Udine al prezzo di 
cent. 30 la copia. 

ProVare l" estratto carne 
.PisoziiS· o ·si abbandonerà sem::a dub ... 
bio qualunque estratto. 

Depositaria pi'easo il Veneto la Ditta 
L. El. CC>:Lv.Ù:JSTX 

In Udine Rappresentanti Sigg. Bosaro 
e Sandri - Via Posta N. 22. 

Verona porti~i di :Piazza. Erà N .. 26-. 
Vendita presso tutti i aalumai o droghieri 
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TRASPORTI GENEI{ALI INTERNAZIONALI 
PER MERCI E PABSEGGIERI 

GEUIIPPE tUBASCBI l 
H'" 

Il 

TRANSITO 
E 

B~PRIIE!IT!BZE DI CASE NAZIONALI ED ESI'ERE AGE:N'l'E·AUT0!11ZZA'I'O DAL Jl, GOVERNO \OPERAZIONI DOGANALI 
Il.::·.~· 

~H 
~· 

, Ass;;;:!ZIONI UDINE- Via. Porta Nuova N~?'- UDINE ~ziioo 
CONTRO L'INCENDIO E!lRAtiDINE CONTRO L'INCENDIO E G,RANDINE 

" "·~ 
~,,, 

'00' 
~. Par~eny.e .. regola. ri Pos.tnli. il Mereoledl d'·ogni settlmanat, servizio fatto Jlnlle Società NAVIGAZIONE GENERAJJE ITALIANA o R. PIAGGIO & F. con i 'veloci: 

·s .vaport dt I• classe: REGINA MARGHERITA- VI1~CENZO ll,LORIO- ORIONE~ UMBERTO l'- PERSEO- MANILLA- WASHINGTON e 
· !RIO, 'direttamehtb dal Porto .di· Gll:NOVA. . · . 
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~ 
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. PER ·MoNTEVtoEo, BUENOS•A:YRES E RosARIO: PI SANt'A ).'È . ! ! · PER Rro-JANEJBO (BBAS!f,E)' 
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Pre:r.1.0 per ln. Ili cln~s a ~ 

L. ~1 !l 
180 i; 
200 ; l 
220 i l .. 

! l ;.; 

. IO ~Ye'l\bre .partirà il Vapore ~osl~le, ,NORD·AMERIOA. 
Il • • . . , · . . ORIONE . 
12 . •FRA!fCE 
15 SAN: GOTTARDO 
18 MATTEO RBUZZO m ffiR!O 

PREZZI RIDOTTISSIMI 
!i §a 
h 

Prezzo per la 111 clas•e 
12 Novembt•e partirl!. il Vapore Postule, I'RANOI~ L. 175 
14 " • • . • BRENNERO · '100. 
15 , , . . • llOUIWOGNE 175 
18 ABISSINIA 105 
(25 ·" " .' ••• SAVOJ~ " . , 175 
. N.B i Vapori BOURGOGNE, FRANC!tl e ~A VOJE adcottano famJglio 
per SANTOS (DRASIL~) n L. l3P òro. 

PREZZI RIDOTTISSIMI 
VIAGGIO GARANTITO IN VENTI ,GIORNI 

· Vino, Pane fresco, Carne fresca, tuttO il viaggio. -Medico, Il!fermier~1 1\'lodicine a Bordo GRATIS.-:- Le Società .accethìno nìerqi o pnsseggieri poi Porti di TALCA­
HUANO '-- VALPARAISO- 'CALDERA- ARIOA - CALLAv eec. con trasbzrdo a l\IowrEVIDEO sui Vapori della Paciflc Steam Nàvigatio11 Oompany. 

CoNCESSIONI GRATUITE ~i offerti agli agricoltori che vol~ssero emigmre al PARAGUAY. · , 
Per godere tali concessioni,. è necessario che tutti indistint11mente paghino del proprio il vnssaggio da Genova a Montevideo o Bnenos-Ayros, e che siino muniti, 

.oltre del regolare :passaporto per .l'America; di iln certificato di buona condotta rilasciato dal Smdaco, dovendo questo documento essere legalizzato (hll Console in Genov~. 
Per schiarimentJ, a tutto quanto concer11e l' emigrazione di cui. sopl'll, dirigersi all' esclusivo incaricato sottoscritto, il quale a nchiosta spedirà gt·atis copia della 

.Iel;\'ge. 
GIUSEPPE LURABCHI 

vxA POBTA Nu'ov.a. •· 7 :... uunva 

. Per,IMBAROO MERC{E PASSEGGIERI biglietti di I•, II• e III• classo, prezzi e partenze per qualunque .destinazione ;via di 1\'Iare, qirigersi dall'intestata 
Ditta Vm Porta Nuova N. 7 UDINE. . · 

CONCORRENZA IJY.I:POSS:C:SILE 

ORA:RIO DELLA PEI~ROVIA. 

PA~TENZE 
DA UDINE 

ARRIVI 
A UDINE 

ore 1.43 aut. misto Ji 
• 6:10 :> omnib. 

ore 2 30 nn t. nli~'"' 
• · 7.37 · » · dirotto. 

da • 9,~4 •, . omnib. oer » 10.20. "' diretto 
V clNli:ZIA • 11! 60 p~!ll, ,Qmnib. 

• 15'.21' ',;'·'" • ',. Vm1Ii~\A • , ~,;JPpo'!'i, , • 
• tb8 ~ d1retto. 

• 8.28 • diretto • 8.15 ~ omnib; 

ore 2!5() i!.h t; ·misto 
per » ·, Tl~~··;;r ·o uih. 

CORMONS,,,, 6.4~· 'pmn. » 

ore 1.11 ant. tllisto 
'd11 »"io,.'..' »' o'muib. 

» 8.47 ·» 
CO!<MONS» 12.80 llUUl. » 

8.08' ~ » 
------·~,, ·-·-~---~.~ 

ore' 5,1)9.imt.•omuib. 
1 

: ore ,9,13 "ot: omuib. 
per • 7.4o • dtret,to 

1 

da >' 10.10 • cliretto 
PONTJ!i'lBA >10.30 . » otnpib. PONTEBBA•.. 5.01. pom. ornai h 

• ~.25 pom .. • J . · • 7.40 • " 
• 6.35 • · dlretto. \l', • , ~.20 • diretto 

OSSERVAZIONI ME fi<:(IROlJOGICHE 
~t~~j~"Il:e di Utiine .R. ~stìt~l.t,? ,...I'~ouico 

26~10·85 oro 9 an t. ore li pom. ore 9 pom. 
.Barometro'ridottò a O' alto 
metri 116.01 an\ livello del 
u1are ••••• !'lillim. 
Umidità r~Jativp, , . . , 
dU.to del cielo '': . : • 
Acqua cadente . . . , 

~-,-------

V t l dire?.ione . . , 
en ° l vol,ocit!\ cpilo.n. 

Termometro c\lntigrado . 

743.0. 
94 

misto 
2.0 

o 
13.1 

743.0 
53 

q. sereno 

w 
2 

16.2 

743.8 
80 

scrano 

BlU 
l 

10.8 

'lemperatura m~ssima 16.5 
« minima lù.6 l. Te.nperatùra minima 

·all' ap~~to 9.3 

N BUON FERNE 
P~~ LE F..A.M':X:GLXE 

ti tHleQe oolla POLVERE AROMATICA FERNET 
· freprr.ta dalla Ditta SO AV E o Oomp. 

, <~!Jp. questa polvere l!lono aontenuti tutti gli 
ingt•edienti per formore un eccellente Fernel ehe 
pub gareggiare con quello preparato dai Fratelli 
Brahoa e da al~ri imfor~anti fa.bbriche. Facile a 
prepararsi, è pure nl,o to eaon_omico', noa costando 
~l litro nea~cho la metà di quelli che ai trovano 
1n oommerc10. 

L& dtllt per 6 Utri (ooll'l•tna!tnt eo.t& ••k L. t. -
ulr-rtfllllta dJ cent. DD •J •Pfdhc• eol ~e.no.d.~, l'IHlt.l, 
clvt"odlol all' ~flllllo 1~~ ili ~Hirt &I•~l~. 

UDINE Tll'OI1RA.FlA DEL PA'l'RONATO UDINE 

BEEF UST 
POLVERE DI CARNE DI BUE 
Sovrano ricostituente in tutte le malattie consuntive -

Ca• a delle malattie dall' appa~eachio dirigente - Gull.rigion? 
della. caohessia nelle malattie diacrasiche o d~l m&raama. ne1 
processi tlsiogenl più inoltrati - Utile ai bambini nel periodq 
nello alattamento - lndiopenoabile agU acrofo!oai, ai raòhitiol, 
ai. convalascenti. 

Si vendo in elogaati eoatole di latta da 
grammi 5'1 corriopondente1a grammi 500 di 
Carne musculare fresca. a. L,' 1,60 .. da gram· 
mi 100 corrispondento a grammi 1000. a 
L. 3 - da grammi 200 corrispondente a 
grammi 2000 a L. 6. 

Ad ogni sct\tola va unita. la-sua .i•trn· 
tione. Esigere su di .eBB& la marca d1 fab· 
b1ioa e le. IIJUia .~!.1 propr!!t."io·, 

Uniea Fabbrica1.ione in Italia, Farmacia C. C~earlnl Bologo.• 
Unico deposito in Udine prll.llBo l' V.f!lcw AniiUtiZ~ 

( '\ol Olttad.ino Italiano ..ia Gorgj,li 'ft 28. 
'·. 

GUARIGIONE 
Delle TOSSI. OSTINA 

Bronchiti lente, infreddatuTe, coatipazioni. et.t&.rri, ab . 
rllOJ?-_t~ .di voo~. tos~~e asinina., colla cura d~l Sci~o:ppQ 
OL>,tranle allu. Oodeina preparato dai far 
MAGNETTI Via d~l Pesae, MILANO, lo attesta.no i mira 
sulta.ti che da dodici anni si ott~ngono 

Guardarsi dalle falsifica.ao,ioni. L. 2.60 al fia.con con ie;trur,iDDeJ..,_ 
Cinque :flacone si spediscono franchi 'di porto per poata .in~ · .· 
il Regno; per quantità minore Ìllviare oent. 60 d! più~p.,t Jio', 
lpol~ po~talt. 

· Depòsito In Udine presso l'Ufllelo Annun~l thl QU. 
tadino Italiano. Via Gorglli. ~8 Ud)n~. · - - · 

:;··<P ASTA PETTORAL.E ·~· 
XN" 'P A.STXCc::::::at.Ea ,;,~ 

,. DW.LB 

~o~ 41 S. Benedetto a 11!!1. Gervaudct 
. "PBBI~ARATB DAL ,(lltntrOO 

. . "t~ RENIER Ol<h 1l.t.TTWI'.l 
·~l!lllo Pastio.ch.e di virtù calmante in pari t<lmpo che-· 

PObQranti, eo~o ~i,Nt.bili pei' la pr~n~· g.u~ri'gioae_ dello Tosai. Aa .. 
ma,- Angt.na, Gr1ppo, infiaromnztolh ~ii. frolp., XMtfroddori. C',oatl .. 
pazioni. Drouchiti, Sputo 1 di: se.n~ue, Tisi polmoaare i&OiJ?ionto 
• contro tutte le n.ffezionj di patto e dqlJo vie reapiratori.S. 
:: . Ogni scatola contiene clnqua.ntn. Pasticche. 
· Ii'ltrtruziol:\q dett!\gHatu. peJ motlo di aorvirsene travasi uaita 
alla scatola. 

· A oa.uaa iii molte fuhitì .~r.ioni voriffoate BÌ ca.mbib r ati. 
ethiltta della.: a,ea.ttola. Sltila .1ua1o'si dovrà. eisigel'O 18. Arma del. 
·prepa.ratore~ 1 ~ ' Pru:so della sl'atolr~ L. S. ·,~ 
~. Tenne·toncléiiRO Il deposito p;·c~so l' u:Ut:io ~nnu.Ml del 1t01tr0 lttornàtt. 

-CI)D,faumento di t!qtlL 00~1- spodhce !l\;'llUiJ<.lO esiste U sonblo del paceb.l_· potiBU. 

;:;-~---73'75-~--iiiiJiiiloiioòii-----------~ 
8lr IL TR~FO«ATORB 'ITALIANO ~..a.~ 

ll D~~~~~t~~·~f~~ih~i~M~ALl ~J 
!NVENTAT!,e DISEGNATI daL()!WLIORI ART!S.T! lTA!JANI 
, PER TRP:FORO Lill:GNO. METALLO, AVORIO ooc. " 

Pr~~ia~0 
con qùattro 
medaglie di 
bronzo allo 
eaposizion:i 
italie.no o 
otraniore. 

Sipullbli·, 
nelle e· 

dlllloni ita, 
liaua, frll!l· ~ 

1 ooao, todq., i 
soa, E' nella~ 
op~gnuola .. 

Abbonamento, franco di porio deoorrihile ,,. •. qunlaiasi, 
. tom,Po dell' aDM 

anno (62 ta.Tole) 
Italia L. II~OÒ 
Eotèro (unione poatolo) Fr. 12.00 

' Dono agli' abbona, t( 
fiiiT" ·Un bellissimo di8egno di oeatelto rotondo·; la 
più gt•tt?1de 11ovità di traf(lro. · • · 

Gli abhon~monti ai rioAvoilo all'Ufficio annunzi 
dQl Gittadiuo Italiano, via Gorghi N. 118, Udine; O l'e 

si v~ndono numeri sopa.r·ati, e tlltti gli utensili '"'0"''· 
,enti )l~r 1l trdforo, at prez~i _s~~llllti: nel oatlljog,,. u~o. 
8i sp~d,1ecc frqnoo a chi no fa nchiesta. . 


